
Questo opuscolo è una produzione del “Laboratorio Catechistico 2000”

che opera a Fossano (CN). Scopo è mettere fine allo sbadiglio religioso.

educare
Coordinamento redazionale di Angelo Santi, ex-allievo salesiano

Dio è contento solo

quando gli doniamo

la nostra anima!
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** Questo libro riporta un’originale intervista
a Dio fatta da una ragazza e da un ragazzo
d’oggi.Sono domande che ogni adolescente
porta in sé e che, finalmente, può esprimere
in libertà e averne risposta.

* * Utilissimo strumento per un’educazione re-
ligiosa e umana, vivace e accattivante, in fa-
miglia, al catechismo, a scuola, in Parrocchia.

* * Regalo stimolante che prende sul serio il
ragazzo e lo fa crescere, senza annoiarlo.

Alle ragazze e ai ragazzi che portano
il CERVELLO sotto il CAPPELLO

È IL TUO MOMENTO! Momento per fare che cosa? Semplice:
per fare domande. Finalmente! Basta con le domande che tutti ti
fanno: maestri, professori, genitori, nonni, zii, zie...

ORA TOCCA A TE! Attento, però, le tue domande non sono
rivolte a uno qualunque, ma nientemeno che a Dio.

NIENTE PAURA! Fare domande a Dio è la cosa più facile del
mondo: Dio non aspetta altro che trovar qualcuno con cui parlare.

ALLORA, DÀI! SFOGATI! Ti sembrerà di essere in Paradiso.
CHE COSA VUOI DI PIÙ?

Prima intervista 
a Dio
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È stupendo quello che mi riveli! 
È confortante al massimo!

Non può essere che così!
Non ti ho detto un minuto fa che io sono
Amore-Vivo?
L’Amore abbraccia; l’Amore perdona.

L’Amore-Vivo non distrugge nessuno.

5. segue
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È molto simpatico quello che dici! 
Ebbene, visto che sei sempre più in forma,
ti faccio una domanda molto impegnativa: 
perché nessuno riesce a capirti ?

Nessuno riesce a capirmi, proprio
perché sono Dio: se potessi essere
capito fino in fondo, non sarei più
Dio.

Domandarmi perché sono difficile da capire, è
come domandare perché l’acqua è bagnata!
L’acqua non può non essere bagnata: così io,
dato che sono Dio, sono infinito da tutte le parti
e quindi non posso essere capito.
Se un cammello non può passare in una grondaia,
pensa un po’ se io posso entrare tutto in un cervello
d’uomo, sia pure molto sveglio come il tuo! 

Grazie! Sei davvero gentile! 
Allora, per favore, dimmi: qual è il massimo 
che ci puoi svelare di te?

Il massimo che posso dirvi è questo: io non sono un so-
litario, ma sono una famiglia: Padre-Figlio-Spirito
Santo. Una famiglia fatta, appunto, di queste tre per-
sone che si parlano sempre e si amano sempre.

Si amano così tanto che sembra che l’una si fonda nell’altra!

Qui siamo, di nuovo, 
nel difficile

Hai ragione. Qualche volta devi avere un po’ di pazienza
con me e con quelli che parlano di me: i sacerdoti e i
catechisti.
Il loro non è un lavoro facile: devono parlare di cose

che sono molto, molto più alte di tutte le teste
umane.
Però se ciò che ti dicono è troppo difficile,

lascia stare tutto e
ricordati di questa

cosa sola: io sono
Amore-Vivo.

Amore che
fuoriesce da
tutti i pori e
che arriva a
tutti per
abbracciare
tutti.
A Dio piace
un mondo
abbracciare
il mondo!

Hai un attimo?Hai un attimo?
Credevo fosse difficile parlare con Dio.
Macché! È la cosa più facile e
bella del mondo.
Sembra che Lui sia sempre lì
ad aspettarti, proprio come
il cielo che aspetta la sera
per farti vedere le cose più
belle che ha: le stelle!
Anche Dio ha una voglia matta 
di rivelarmi tante cose,
belle e originali.

Allora CONTINUO
SUBITO,
tranquillamente, a
domandargli tutto
quello che non so ...

Ho, adesso ciò che dici è chiaro e più bello. 
Se ti piace tanto abbracciare, mi abbraccerai sempre?

Sì, sempre. Sempre. 
Anche se nessuno ti abbracciasse più, io ti abbrac-
cereio ancora, sempre. Sempre.
Basta che mi chieda perdono, quando sbagli. Io sono

sempre più salvatore di quanto un uomo sia peccatore.
Coraggio! Il mio lavoro è abbracciare e perdonare.


